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REGOLAMENTO DI SETTORE 

DRIFTING 
 

 
ART. 1 - PREMESSA 

 
Il Drifting  è considerata una disciplina a basso contenuto agonistico 

 

 
ART.2 - DEFINIZIONE  

 
Il Drifting è una prova di abilità o esibizione automobilistica, nella quale non viene tenuto in considerazione il tempo 
impiegato dal conduttore per percorrere il tracciato di esibizione, bensì l’abilità con cui lo stesso, in base ad una serie di 
specifiche tecniche di guida, controlla la vettura in sovrasterzo. 
Il tracciato consiste in una o più curve fra loro raccordate (anche con tratte rettilinee di lunghezza non maggiore di 200 metri 
ciascuna), e deve essere percorso dal Conduttore guidando la vettura con il suo asse longitudinale non allineato alla traiettoria 
ottimale di percorrenza. 
La qualità della prestazione viene valutata da una Giuria (Giudici di Valutazione), tenendo conto del momento e della velocità 
d’inizio della derapata, dell’angolo di imbardata, della traiettoria e della fluidità. Non può essere preso in alcuna 
considerazione, ai fini della classifica, il tempo impiegato per percorrere il tracciato di esibizione. 
 
Sono ammessi in qualità di concorrenti e conduttori i titolari delle licenze nazionali ed internazionali come di seguito riportato: 

 
 

 

ART. 3 - PERCORSI DI ESIBIZIONE 
 
Nelle Gare Titolate il percorso dovrà essere ricavato utilizzando parte di un impianto permanente (Circuito) e in 

nessun caso potra essere svolta in un piazzale. 
Il percorso di esibizione che non sia ricavato all’interno di un impianto permanente omologato da ACI ,  deve essere 
interamente delimitato con file di coni in gomma o plastica (distanziati opportunamente, al fine di costituire per il Conduttore 
un margine inequivocabile). Il percorso di esibizione si svilupperà su terreno consolidato non sconnesso, (asfalto o cemento ); 
è vietata la presenza sul tracciato di caditoie, tombini, pavimentazioni instabili (blocchetti “record” e simili) e/o di ostacoli ad 
essi assimilabili. 
Si definisce curva ogni cambio di direzione dell’asse longitudinale del tracciato, maggiore di 15° sessagesimali. 
Una curva può essere ricavata, dove la larghezza della sede stradale lo consenta, anche con delimitazioni artificiali, per le quali 
è consentito l’uso di soli coni di gomma o materia plastica. 
La lunghezza massima del percorso di esibizione non è regolamentata; è tuttavia tassativo che tutto il percorso sia agevolmente 
visibile dalla postazione della Giuria. 
La larghezza minima del percorso deve essere pari a metri 7,00 per le gare in singolo e metri 8.00 per le gare in twin 
Ai margini del tracciato non devono esistere ostacoli e/o dislivelli significativi entro una fascia di rispetto, esterna a ciascun 
ciglio, avente una larghezza minima di metri 2,00. 
Qualora all’interno di detta “fascia di rispetto” esistano bordure in dislivello (marciapiedi, scarpate, e simili) e dovunque sia 
consentito l’accesso al pubblico, dovranno essere applicate le norme descritte nell’art.  e   32.3 e 32.4 della NS 13. 
Eventuali ostacoli esterni alla fascia di rispetto, che siano di altezza (rispetto al piano di calpestio circostante) maggiore di 
metri 0,20, devono essere protetti fino alla quota minima di metri 1,80 dal piano di calpestio circostante con barriere di 
assorbimento dell’energia cinetica (pile di pneumatici legati, oppure reti “a pastorale”, oppure cuscini del tipo in uso nelle 
competizioni motociclistiche o kartistiche, con la tassativa esclusione delle balle di paglia e dei “rotoball”). 
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ART. 4 - LICENZE. CONCORRENTI - CONDUTTORI 

 
Sono ammessi, in qualità di concorrenti e di conduttori, i titolari delle licenze nazionali e internazionali di 
concorrente/conduttore come di seguito riportato: 

 

A int B Int  C/R Int 
C senior /C 

Naz 
C under 23 D Attività di Base Abilità 

 

Relativamente agli importi delle licenze si rimanda a quanto pubblicato sul sito della Federazione, in materia di 
tesseramento sportivo. 

 
I Conduttori di vetture conformi al Codice della strada (“Street Legal”) devono essere in possesso di patente di guida in corso 
di validità; devono inoltre essere in possesso almeno della Licenza ACI Concorrente/Conduttore Regolarità o di licenza 
sportiva come da tabella sopra riportata. 
I Conduttori di vetture dotate di Passaporto Tecnico ACI (“Racing”) devono essere in possesso di patente di guida e di 
certificato medico di idoneità sportiva agonistica e di almeno una licenza di Concorrente/Conduttore Attività di Base Abilità 
(ligth), come da tabella sopra  riportata.  

 

 

    ART. 5 - SVOLGIMENTO DELLE ESIBIZIONI 
 
Sul percorso è ammessa una sola vettura per quanto concerne la categoria “Street Legal” e durante l’esibizione di “drift attack” 
riservata alle vetture “Racing”.  
Solo su tracciati appositamente autorizzati, potranno essere ammesse per la categoria “Racing” due vetture durante l’esibizione 
di “twin drift” e tre vetture durante l’esibizione di “triple drift”. 
Il numero delle esibizioni obbligatorie per ciascun concorrente deve essere indicato nel Regolamento Particolare di Gara 
(RPG). 
I criteri valutativi delle prestazioni devono essere descritti esaurientemente nel R.P.G. della manifestazione. 
Ad ogni manifestazione Drifting dovrà essere presente un Giudice Unico, titolare di licenza Ufficiale di Gara - Commissario 
Sportivo la cui designazione verrà formulata attingendo da un apposito elenco predisposto dalla Commissione  Abilità 2 di 
concerto con il GUG; la sua funzione sarà quella di coordinare l’attività della Giuria e quella di controllare il rispetto delle 
norme sancite dal presente Regolamento.  
Lo svolgimento delle esibizioni sul tracciato (orari di partenza batterie, accoppiamenti vetture per esibizioni, ecc.) saranno di 
competenza del direttore di Gara o dello Starter. 
La qualità delle prestazioni viene valutata tenendo conto del momento e della velocità di inizio della derapata, dell’angolo di 
imbardata, della traiettoria percorsa, della fluidità della manovra. 
Tali valutazioni, momento e velocità di inizio della derapata, angolo di imbardata, traiettoria percorsa, vengono ricavate 
dotando la vettura di un apparecchio elettronico (telemetria)che acquisisca i dati della performance di gara  
 I dati analizzati saranno: 
 Punto d'attacco; 
 Velocità d'attacco; 
 Drift Attack; 
 Drift quality; 
 vicinanza ai clip point 
 I dati acquisiti, consentono ad una Giuria (Giudici di Valutazione) di esprimere la valutazione finale. 
ACI potrà inviare un proprio Osservatore, allo scopo di assumere esperienze finalizzate alla messa a punto del presente 
regolamento, il cui carattere sperimentale permane fino a diversa determinazione dell’Autorità Sportiva Federale. 

 
 

ART.6 - GIURIA 
 
La Giuria (Giudici di Valutazione) sarà  composta da un Giudice Unico o da 3 giudici, dopo la valutazione della Commissione 
Abilità 2. I  giudici dovranno essere titolari delle seguenti licenze ACI: Concorrente, Conduttore, Ufficiale di Gara. Nessun 
componente del Comitato Organizzatore e il relativo legale rappresentante può far parte di codesta Giuria. 
Il giudizio di qualità espresso dalla Giuria (Giudici di Valutazione) è inappellabile. 
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ART. 7 - PRESCRIZIONI DI SICUREZZA PER IL PUBBLICO ED IL PERSONALE ADDETTO 
 
Il campo di esibizione (tracciato e spazi di servizio) deve essere approvato da ACI sulla base della ispezione effettuata da un 
tecnico designato dalla Commissione  Abilità 2 che prescriverà le norme di sicurezza, applicando le procedure di calcolo 
dinamico degli spazi e delle protezioni, conseguenti dal rilievo delle caratteristiche geometriche del tracciato proposto per 
l’approvazione. 
I requisiti dei servizi di sicurezza (organizzazione generale; sorveglianza della pista; segnalazioni; vettura staffetta; servizio 
medico; servizio antincendio; mezzi di pronto intervento) sono definiti dall’allegato H al COD. 

  

 

 

ART 8 - SERVIZI ANTINCENDIO E SANITARIO 

 
In ogni manifestazione dovrà essere presente un Medico Capo di gara, in servizio alla partenza e con dotazione strumentale 
e sanitaria adeguata. In accordo con il Direttore di Gara , lo stesso potrà svolgere il ruolo di medico di servizio su uno dei 
mezzi di soccorso adibito alla zona partenza. 
Almeno una  ambulanza di rianimazione completa di equipaggio a bordo un Medico Rianimatore e/o medico che opera nel 
Servizio Nazionale 118. 
In tal caso qualora l’unica ambulanza dovesse abbandonare la zona di gara per il soccorso di un ferito, la gara va fermata fino 

al ripristino del servizio 

medico di emergenza (ambulanza con equipaggio). 

 

 
    ART. 9 - CALENDARIO 
 
   
 9.1 - Se una Manifestazione, pur non mantenendo la denominazione originaria cambia l’organizzatore, può perdere, con     
          valutazione discrezionale della Giunta Sportiva  ACI , i diritti acquisiti in ordine ai titoli nazionali. 
          Una Manifestazione che cambi denominazione e/o impianto, può conservare o cambiare la validità, con valutazione   
          discrezionale della Giunta Sportiva ACI, sentita la Commissione Off Road - CCR , a condizione che l’Organizzatore   
          resti lo stesso. 
 
 9.2 - Qualora la Manifestazione titolata venga rinviata dall’Organizzatore ad altra data rispetto a quella approvata nel  
         Calendario definitivo, perderà il titolo per l’anno in corso (salvo casi di forza maggiore) mentre per l’anno   
          immediatamente successivo potrà conservare la  propria titolazione qualora il rapporto ispettivo sia stato favorevole. 
 
 9.3 - Se una Manifestazione titolata non viene effettuata e l’organizzatore la iscrive nuovamente a Calendario per l’anno  
         seguente, il mantenimento o meno della validità sarà deciso dalla F.I.A. (se la Manifestazione è valevole per un titolo  
          F.I.A.) o dalla Giunta Sportiva  ACI (se la  Manifestazione è valevole per un titolo ACI). 
 
 9.4 - ACI  sentita la Commissione Off Road - CCR, si riserva di non accettare nuove iscrizioni di Manifestazioni dopo             
          l’approvazione  del Calendario. 
 
 9.5 - Non sono ammesse concomitanze di data tra eventi Titolati ed eventi non Titolati. Eventuali deroghe potranno essere  
         concesse ad insindacabile parere di ACI. 
 
 9.6 - L’intervallo minimo di effettuazione tra eventi, sia Titolati che non Titolati, è di almeno due settimane.  
 
 9.7 - In sede di discussione e approvazione annuale del Calendario avranno precedenza, nell’ordine, le seguenti serie di  
          Manifestazioni: 

   Manifestazioni valevoli per un Campionato Italiano; 
   Manifestazioni valevoli per un Trofeo Nazionale o per uno Challenge ACI 

          Manifestazioni Nazionali non titolate. 
      Prima di discutere le date di una serie, dovranno essere definite tutte le date della serie precedente. 
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ART. 10 - PRESCRIZIONI DI SICUREZZA PER I CONDUTTORI 
 
È ammesso un solo Conduttore a bordo della vettura. 
Durante l’esibizione, tutti i vetri della vettura devono essere mantenuti totalmente chiusi. 
I Conduttori delle vetture immatricolate e conformi al Codice della strada, “Street Legal” devono indossare un casco 
omologato  e mantenere allacciate le cinture di sicurezza. 
È consigliato l’utilizzo di abbigliamento resistente al fuoco e dispositivo di ritenuta della testa. 
I conduttori delle vetture categoria “Racing” dotate di Passaporto Tecnico ACI hanno l’obbligo di indossare il casco omologato 
FIA e l’intero abbigliamento omologato, resistente al fuoco. L’uso del collare Hans è solo consigliato. 
All’interno del veicolo non devono essere presenti oggetti che non siano fissati rigidamente alle parti strutturali del veicolo 
(particolare attenzione va prestata agli eventuali apparecchi di registrazione delle immagini). 

 
APPENDICE TECNICA 1 

 

ART. 11 - VETTURE AMMESSE: 
 
Le vetture immatricolate conformi al Codice della Strada esclusivamente chiuse (non spider o cabriolet) raggruppate nella  
regolamentata categoria “Street Legal” (particolare attenzione va prestata alle dimensioni e tipo di ruote e pneumatici, che 
devono essere quelle descritte nella Carta di Circolazione). 
 
Le vetture appositamente allestite per le esibizioni Drifting (categoria “Racing”) ; queste ultime devono essere conformi ai  
regolamenti tecnici di appartenza vigenti (FIA All. J). -  
 

 
La disciplina del Drifting è aperta alle sole vetture a trazione posteriore (o modificate tali) derivate dalla produzione, 
vendute al pubblico e dotate di omologazione, chassis e numero di identificazione visibile .  
È comunque facoltà del Giudice Unico non ammettere vetture che per ragioni di sicurezza e/o immagine non siano consoni 
alla disciplina.  

 

RADUNI 
 

 
 

    

    ART. 12 - RADUNI DRIFTING 
 
Sono definiti “Raduni Drifting” quelle manifestazioni che hanno scopi esclusivamente turistici/didattici , con esclusione quindi 
di qualsiasi componente agonistica. In queste manifestazioni i partecipanti percorrono liberamente un percorso comune sempre 
senza  classifiche correlate.  
I raduni drifting si possono svolgere in aree che non siano ricavate all’interno di impianti permanenti omologati  ed in cui il 
percorso di esibizione deve essere di volta in volta approvato da ACI e rispondere ai requisiti previsti. 
Il conduttore deve essere in possesso della patente di guida e della Tessera Aci e/o almeno della licenza ACI di Concorrente 
/Conduttore Regolarità o licenza giornaliera di Regolarità  
Il conduttore a bordo della vettura  deve indossare un casco omologato in corso di validità o con omologazione conforme al 
D.M. 18/03/86 e al regolamento ECE 022/02 022/03 e 022/04 (utilizzato per i motocicli), mantenere allacciate le cinture di 
sicurezza . 

 
 


